
Polito: Presentata la Virtual
Just the woman I Am, evento
che  promuove  la  parità  di
genere
L’Aula Magna del Politecnico di Torino ha accolto oggi la
conferenza  stampa  di  presentazione  della  VIRTUAL  JUST  THE
WOMAN I AM, l’evento, che ormai da otto anni promuove la
parità  di  genere,  lo  sport,  la  cultura  del  benessere,
dell’inclusione,  della  prevenzione  e  sostiene  la  ricerca
universitaria, organizzato dal Centro Universitario Sportivo
torinese in collaborazione con l’Università degli Studi di
Torino e il Politecnico di Torino.

In virtù dell’emergenza COVID19 è stato deciso di dare nuova
vita alla manifestazione attraverso la realizzazione di questa
VIRTUAL EDITION con l’obiettivo di colorare di rosa l’Italia.

La novità 2021 sarà che ogni partecipante alla corsa/camminata
il  giorno  7  marzo  2021,  e  nei  giorni  successivi  fino  a
domenica 14 marzo alle ore 20, potrà scegliere il proprio
percorso, correndo o camminando, nel luogo che più preferisce,
in piena sicurezza, in uno spazio temporale che va dalle 7.00
alle 20.00 andando a percorrere la distanza classica di 5 km.

L’edizione  2021  diffonderà  il  fiume  rosa,  che  da  anni
contraddistingue  la  partenza  di  Just  the  Woman  I  Am,  e
colorerà  l’Italia.  Ogni  partecipante  all’evento,  all’atto
dell’iscrizione, verrà inserito sulla pagina dedicata del sito
un marker sulla piantina dell’Italia in corrispondenza della
Città da cui si prenderà parte alla corsa/camminata.

Ogni soggetto che deciderà di sostenere la ricerca contribuirà
a  colorare  l’Italia.  Dopo  la  corsa/camminata  tutti  i
partecipanti avranno la possibilità di condividere la propria
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partecipazione e il sostegno alla ricerca postando sui propri
canali social una foto con il proprio obiettivo raggiunto. Ci
sarà  tempo  fino  alle  ore  12.00  di  lunedì  14  marzo  per
condividere la propria Just the Woman I Am con gli hashtag
#torinodonna2021  #justthewomanIam2021  #sceglidinonmancare  e
contribuire a ricreare virtualmente la piazza che per anni ha
caratterizzato questo evento.

Infine con i fondi raccolti dalla manifestazione, a partire
dal 2016, il sistema universitario ha organizzato, a cadenza
biennale, le UNITO-POLITO CONFERENCE SERIES IN CANCER. Nel
mese  di  marzo  2021,  dal  9  all’11,  si  svolgerà  il  terzo
convegno scientifico, accreditato ECM, dal titolo “Nanoscience
in  Cancer  Immunotherapy”  programmato  anch’esso  in  modalità
telematica.

Ad aprire il convegno scientifico, nella serata dell’8 marzo,
verrà diffuso in modalità streaming lo spettacolo “Ritratti di
signora”, dedicato al ruolo che, nel corso degli ultimi due
secoli, le donne si sono faticosamente ritagliate nel mondo
della  scienza  e  della  cultura,  vincendo  i  pregiudizi  e
l’ostilità di una società declinata al maschile. Due giovani e
brave attrici, Elisa Macario Ban e Giulia Sonetti, aiutate da
un  robot  impertinente,  si  faranno  portatrici  di  questi
“Ritratti”, mentre un’altrettanto giovane e brava pianista,
Giorgia Delorenzi, farà risuonare sul palco le note scritte da
alcune tra le più importanti compositrici dell’Ottocento e del
Novecento. Scritto e diretto da Alessandro Perissinotto con la
regia video di Monica Cavaliere, “Ritratti di signora” sarà
messo in scena nell’Aula Magna del Politecnico di Torino e poi
trasmesso in streaming lunedì 8 marzo alle ore 18.

Sabato 6 marzo sarà invece la giornata dedicata alla piazza
virtuale  grazie  all’organizzazione  di  webinar  in  programma
dalle  10  alle  13  e  dalle  15  alle  18  si  susseguiranno
interventi  della  durata  di  30  minuti  (di  cui  10  per
domande/risposte con il pubblico) dedicati alla prevenzione.
Tutti  gli  incontri  saranno  gratuiti,  sarà  necessaria  la



prenotazione.

Obiettivo  dell’edizione  2021?  Ricreare  virtualmente
l’atmosfera e il coinvolgimento dell’edizione 2019, l’ultima
in  piazza.  La  donazione  per  l’iscrizione  è  di  20  euro  a
persona e comprende la maglietta JOMA per #justthewomanIam, la
welcome bag (con un kit esclusivo per i primi 1000 iscritti),
il pettorale LAURETANA e la spedizione a casa. Inoltre tutti i
partecipanti avranno la possibilità di accedere al programma
“Training  per  Just  The  Woman  I  Am”  volto  a  promuovere
l’attività  fisica  e  i  corretti  stili  di  vita;  le  lezioni
saranno disponibili attraverso dei video con consigli per la
preparazione alla Just The Woman I Am e ogni iscritto potrà
usufruirne  attraverso  la  propria  area  riservata  su
www.torinodonna.it.  

Infine la piattaforma di Just The Woman I Am  continua il suo
percorso di comunicazione sui social e sui media. Gli hashtag
dell’evento  sono  #torinodonna2021  #justthewomanIam2021
#sceglidinonmancare. Tanti e tante gli Ambassador che stanno
sostenendo  la  manifestazione:  dallo  sport  allo  spettacolo,
dalla  ricerca  alla  cultura.  Hanno  scelto  di  non  mancare  
Cristina Chiabotto, Chiara Appendino e la ricercatrice Chiara
Ambrogio.

L’Aula  Magna  del  Politecnico  di  Torino,  teatro  della
conferenza  stampa,  ha  avuto  un  tavolo  prestigioso  per
l’occasione:  Patrizia  Lombardi,  Prorettrice  Politecnico  di
Torino,  Barbara  Bruschi,  Vice-Rettrice  per  la  didattica
Università  di  Torino,  Chiara  Appendino,  Sindaca  Città  di
Torino,  Fabrizio  Ricca,  Assessore  Sport  Regione  Piemonte,
Riccardo  D’Elicio,  Presidente  Centro  Universitario  Sportivo
torinese.  In  apertura  è  stato  letto  il  saluto  di  Eric
Saintrond, Segretario Generale  e CEO della FISU (Federazione
Internazionale  dello  sport  Universitario).  Ha  chiuso  la
conferenza  un  videomessaggio  dell’Ambassador  Cristina
Chiabotto, un augurio di buon auspicio per l’ottima riuscita
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della manifestazione.

 

 

DICHIARAZIONI RELATORI

Le parole di Eric Saintrond: “cari amici, a nome della FISU,
la Federazione Internazionale dello sport Universitario, sono
lieto di avere l’opportunità di rivolgere alcune parole a
tutti i partecipanti all’edizione 2021 dell’evento Just the
Woman  I  Am.  La  FISU  sostiene  da  anni  questa  meravigliosa
iniziativa in cui sono rappresentati i valori dello sport
universitario. La promozione di questo evento che incoraggia
l’attività fisica è di grande importanza, ma la missione di
questo evento è ancora più grande in quanto tutti i fondi
raccolti  vengono  distribuiti  alla  ricerca  sul  cancro.  Mi
congratulo  con  gli  organizzatori  dell’evento  per  essersi
adattati alle difficili circostanze della pandemia e per aver
portato  avanti  l’organizzazione  dell’evento  e  il  suo
importante  obiettivo.  Vi  preghiamo  di  ricevere  i  nostri
migliori auguri per l’edizione 2021, che dimostra ancora una
volta che lo sport universitario va oltre l’attività fisica.
Stay safe e in Bocca al Lupo a tutti”.

 

Il  saluto  iniziale  è  stato  fatto  dalla  Prorettrice  del
Politecnico di Torino, Patrizia Lombardi: “L’ottava edizione
sarà speciale, virtuale e diffusa sul territorio nazionale. E’
un evento importante perché i temi della parità di genere,
della  salute  e  del  benessere  sono  fondamentali  nella
quotidianità delle persone. La ricchezza di Just the Woman I
Am  è  anche  l’offerta,  un  ricco  programma  caratterizza  la
manifestazione, con un convegno scientifico, un webinar e uno
spettacolo  teatrale.  Un  evento  che  coinvolge  tutti,  che
arriverà in tutta Italia e anche all’estero. In un periodo
così difficile ringrazio tutti quelli che si sono spesi, e si



stanno  spendendo,  nell’organizzazione  di  questa
manifestazione”.

La  parola  è  passata  alla  Vice-Rettrice  per  la  didattica
dell’Università  degli  Studi  di  Torino  Barbara  Bruschi:  “È
davvero un piacere essere qui oggi, in particolare quest’anno,
un segno di rilancio per affrontare in modo differente questo
brutto  momento.  Non  posso  che  sostenere  e  sottolineare
l’importanza di questo evento. Le tematiche di Just the Woman
I  Am  mi  hanno  fatto  tornare  alla  memoria  la  vicenda  di
Kathrine  Switzer,  una  maratoneta  statunitense  che  con  il
pettorale 261 ha preso parte nel 1967 alla maratona di Boston;
la sua partecipazione fu molto controversa, anche perché era
vietata l’iscrizione delle donne alla gara ma lei ci riuscì
con uno stratagemma. Numerosi uomini non condivisero la sua
partecipazione e la spintonarono per tutto il percorso ma lei
non si arrese e portò a termine la gara. Questo ci ricorda che
la corsa per le donne può essere molto faticosa e competitiva,
in qualsiasi settore. Molte donne sono state le prime vittime
della pandemia, non perché colpite dal virus ma perché hanno
dovuto rinunciare al proprio lavoro per colpa di questa crisi.
Just the Woman è un momento per ribadire che le donne prima di
tutto pensino alla propria salute, al proprio benessere e
pratichino  attività  motoria.  Questa  manifestazione  è  un
simbolo verso l’affermazione e l’inclusione. Anche se oggi è
difficile è importante non smettere di correre e continuare a
provarci per raggiungere i propri obiettivi di benessere”.

 

Ha preso quindi la parola Riccardo D’Elicio, Presidente del
Centro Universitario Sportivo torinese: “È un grande onore
essere  qui  al  Politecnico.  Avere  anche  la  Sindaca  qui  è
stupendo perché è stata la prima a volere questo evento che
pensavamo  di  non  organizzare  quest’anno.  Quella  2021  è
un’edizione virtuale, quindi nuova, ma che sta già riscuotendo
molte  richieste.  Sono  infatti  arrivate  iscrizioni  dal
Giappone, dalle Maldive, dalla Francia, dalla Svezia, dalla



Germania e dagli Sati Uniti. L’ex Rettore Gilli si iscriverà
da Washington con la famiglia. Sicuramente nei prossimi anni
porteremo avanti questa formula virtuale che affiancheremo a
quella in piazza, quando questo sarà possibile. Inoltre avere
la FISU al nostro fianco vuol dire raggiungere università in
tutto il mondo. Abbiamo già 2031 nuove iscrizioni all’edizione
2021 e oltre 4mila conferme della passata edizione, raggiunto
70 città in Italia. Il CUSI, Centro Universitario Sportivo
Italiano, ha dato il patrocinio, vuol dire collegare i CUS del
nostro paese per colorare di rosa l’Italia. Penso che faremo
grandi  numeri  perché  il  virtuale  permette  di  abbattere  i
confini. Ma, quando si potrà, Torino ritornerà rosa, con un
collegamento  virtuale  che  renderà  questo  evento
internazionale”.

È  stata  quindi  la  volta  dell’Assessore  allo  Sport  della
Regione Piemonte, Fabrizio Ricca: “Sono collegato online ma è
come se fossi lì con voi. Ci auguriamo di tornare in presenza
presto, sia come conferenze che come eventi. Ci piacerebbe
riavere l’onda rosa che ha travolto Torino in questi anni.
Just the Woman I Am è una manifestazione importante che dà un
segnale forte. E’ grazie ad iniziative come questa che si
parla di diritti e di uguaglianza. Sfrutto quest’occasione
anche  per  dire  che  Torino  e  la  Regione  stanno  lavorando
insieme al CUS per l’Universiade. La Regione Piemonte darà
sempre il massimo sostegno a questo evento perché torni l’onda
rosa nella nostra città”.

È  intervenuta  in  chiusura  la  Sindaca  di  Torino  Chiara
Appendino: “Porto il saluto della Città e un ringraziamento a
tutti voi per avere organizzato anche quest’anno, in modo
diverso, Just the Woman I Am, manifestazione simbolo della
nostra  città,  tutti  infatti  conoscono  l’onda  rosa.  Questo
evento è una grande festa delle donne e degli uomini che si
schierano al loro fianco; è un modo per promuovere lo sport
come stile di vita e fonte di benessere. Sono certa che ci
sarà comunque grande sostegno e partecipazione, in primo luogo



perché è un momento di solidarietà a favore della ricerca
universitaria. Io ci sarò e farò la passeggiata con la mia
piccola. Speriamo naturalmente di tornare in piazza presto”.

 

 

 

 

 

Istituto  italiano  per
intelligenza  artificiale,
Cipolletta  UI:  Apriamo  un
tavolo di lavoro
Condividiamo la proposta di realizzare a Torino un Istituto
Italiano  per  l’Intelligenza  Artificiale  –  dichiara
Massimiliano Cipolletta, Presidente del Gruppo ICT dell’Unione
Industriale di Torino -, che, come cita il documento del Mise,
“guidi  lo  sviluppo  e  gli  studi  locali,  e  attiri  talenti
internazionali,  favorendo  il  trasferimento  tecnologico  tra
università e aziende”.”

“Se l’intelligenza artificiale – aggiunge Cipolletta – è un
tema centrale per la crescita del Paese, la realizzazione di
un Istituto ad hoc può guidare le nostre imprese verso nuovi
livelli  di  efficienza  e  sostenibilità,  portando  benefici
importanti in termini di competitività, sviluppo economico,
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promozione di competenze oltre che evoluzione tecnologica ed
innovazione”.

“Le aziende del territorio sono pronte ad affrontare questa
importante opportunità – conclude il Presidente del gruppo ICT
– , e ci rendiamo disponibili fin da ora ad avviare un tavolo
di lavoro finalizzato a unire tutti gli attori istituzionali,
accademici  e  imprenditoriali,  ed  elaborare  un  progetto
condiviso”.

Via  libera  della  UE  al
finanziamento  del  progetto
dell’Agenzia delle Entrate
Oltre tre miliardi di dati per intercettare la rete delle
frodi  e  favorire  l’adempimento  spontaneoSpazio  a  nuove
metodologie  e  strumenti,  con  la  massima  attenzione  alla
privacy e alla protezione dei dati,per prevenire e contrastare
in tempi sempre piùrapidi frodi IVA, anche intracomunitarie,
utilizzi indebiti di crediti d’imposta e altre agevolazioni,
realizzate  anche  mediante  strutture  societarie  e  schemi
transazionali complessi.

Con il via libera dell’Unione europea al finanziamento del
progetto “A data driven approach to tax evasion risk analysis
in Italy”ideato e presentato dall’Agenzia delle Entrate, è
previsto  un  importante  potenziamento  delle  attività  di
contrasto ai fenomeni di evasione ed elusione fiscale. Con la
network  science,  l’intelligenza  artificiale  e  la  data
visualizationl’Agenzia intende valorizzare al meglio il vasto
patrimonio di dati di cui dispone come ad esempio, per ogni
singola annualità, 42 milioni di dichiarazioni, 750 milioni di
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informazioni  comunicate  da  soggetti  terzi,  400  milioni  di
rapporti finanziari attivi, 197 milioni di versamenti F24,
circa 2 miliardi di fatture elettroniche e oltre 150 milioni
di immobili censiti.

Il  progetto  “A  data  driven  approach  to  tax  evasion  risk
analysis  in  Italy”  -L’obiettivo  strategico  della  nuova
iniziativa delle Entrate grazie ai fondi ricevuti dall’UE con
il supporto della Direzione Generale per il Sostegno alle
riforme strutturali (DG Reform) della Commissione Europea, e
che vedranno anche la collaborazione del partner tecnologico
Sogei, mira ad innovare i processi di valutazione del rischio
di non-compliance. In sostanza, si provvederà ad introdurre, a
sperimentare e ad utilizzare tecniche innovative di network
analysis, di machine learninge di data visualization, al fine
di realizzare un nuovo sistema di supporto ai processi di
individuazione dei soggetti ad alto rischio di frodi fiscali.

Progetto finanziato con fondi europei–L’attuale Progetto delle
Entrate in tema di innovazione su strumenti e tecniche di
analisi  del  rischio  fiscale  si  inserisce  all’interno  dei
programmi  europei  a  supporto  delle  riforme  strutturali  in
risposta  all’emergenza  Covid-19.  Obiettivo,  rendere  le
economie della UE più sostenibili, resilienti e preparate per
le sfide poste dalle transizioni verde e digitale. Tra le
novità  anche  l’istituzione  di  uno  Strumento  di  Supporto
Tecnico(Tecnical Support Instrument o TSI), quale successore
dello Structural Reform Support Programme (SRSP).

In particolare, il Tsi può anche essere utilizzato dagli Stati
membri  per  lo  sviluppo  e  l’attuazione  dei  loro  piani  di
ripresa e resilienza: una quota dei fondi a disposizione del
Tsi sarà utilizzata per il progetto presentato dalle Entrate.

In cosa consiste il Progetto, obiettivi ed ambiti d’intervento
-Negli ultimi anni, in tutto il mondo, anche in Italia da
parte dell’Agenzia, sono stati realizzati svariati strumenti
innovativi e sempre più sofisticati dedicati all’analisi del



rischio per la tax compliance.

Nell’ottica  d’una  digitalizzazione  sempre  più  strategica  e
diffusa, con l’attuale progetto l’Agenzia si pone l’obiettivo
di innovare, diffondere ed integrare ulteriormente all’interno
dei  processi  e  delle  attività  legate  al  contrasto
dell’evasione fiscale quanto già realizzato in questi anni
nell’ambito  dell’analisi  avanzata  dei  dati,  in  termini  di
metodologie, di processi e di tecnologie.

Attività  che  non  vengono  tradotte  automaticamente
nell’emanazione  di  atti  impositivi,  ma  che  devono  essere
inserite  in  un  processo  più  ampio  chedeve  fondarsi  nel
rispetto  del  principio  del  contraddittorio  e  della
collaborazione  e  buona  fede  tra  amministrazione  fiscale  e
contribuente,  come  fissati  nello  Statuto  dei  diritti  del
contribuente.

In dettaglio, gli specifici ambiti d’intervento selezionati
saranno i seguenti: 

Network science. La rappresentazione dei dati sotto forma di
retipermette di far emergere con maggiore facilità relazioni
indirette e non evidenti tra soggetti (ad esempio relazioni
tra società) che possono essere correlate a schemi di evasione
e  di  elusione  fiscale  difficilmente  individuabili  con  le
tradizionali tecniche di analisi.

Analisi visuale delle informazioni. L’adozione di interfacce
innovative “uomo-macchina” (ad esempio modalità visuali fluide
e intuitive di “navigazione” dei dati), consente di potenziare
le  capacità  degli  analisti,  accelerando  e  rendendo  più
intuitivo  e  naturale  il  loro  processo  di  acquisizione  e
trattamento delle informazioni rilevanti.

Intelligenza  artificiale.  L’ausilio  di  tecniche  di
apprendimento  automatico  (machine  learning)  accelera  i
processi decisionali, sempre sotto controllo da parte degli
analisti, e ne aumenta l’accuratezza e l’efficacia. L’adozione



dell’Intelligenza artificiale nel dominio economico e fiscale
è indicato nell’atto di indirizzo del MEF.

Il patrimonio informativo dell’Agenzia –L’Agenzia possiede un
vasto  patrimonio  informativo  che  potrà  essere  valorizzato
attraverso il progetto supportato dalla UE “A data driven
approach to tax evasion risk analysis in Italy”, sempre con la
massima attenzione alla protezione dei dati e al rispetto del
doveroso contraddittorio con il contribuente e al principio di
collaborazione e buona fede.

In  particolare,  si  tratta  in  ogni  anno  di  42  milioni  di
dichiarazioni,  750  milioni  diinformazioni  comunicate  da
soggetti terzi ed enti esterni (contributi, bilanci, utenze,
assicurazioni,  ect),  400  milioni  di  rapporti  finanziari
attivi, 197 milioni di versamenti F24 e circa 2 miliardi di
fatture elettroniche.

A ciò si aggiungono informazioni per oltre 150 milioni di
immobili censiti.

Superbonus 110%: sul web il
nuovo  portale  di
Confartigianato  Cuneo   per
favorire incontro tra imprese
professionisti e consumatori
Grande attenzione sta suscitando nei settori dell’edilizia e
dell’installazione di impianti il Superbonus 110% varato con
il DL Rilancio.

https://www.piemonteconomia.it/superbonus-110-sul-web-il-nuovo-portale-di-confartigianato-cuneo%e2%80%a8-per-favorire-incontro-tra-imprese-professionisti-e-consumatori/
https://www.piemonteconomia.it/superbonus-110-sul-web-il-nuovo-portale-di-confartigianato-cuneo%e2%80%a8-per-favorire-incontro-tra-imprese-professionisti-e-consumatori/
https://www.piemonteconomia.it/superbonus-110-sul-web-il-nuovo-portale-di-confartigianato-cuneo%e2%80%a8-per-favorire-incontro-tra-imprese-professionisti-e-consumatori/
https://www.piemonteconomia.it/superbonus-110-sul-web-il-nuovo-portale-di-confartigianato-cuneo%e2%80%a8-per-favorire-incontro-tra-imprese-professionisti-e-consumatori/
https://www.piemonteconomia.it/superbonus-110-sul-web-il-nuovo-portale-di-confartigianato-cuneo%e2%80%a8-per-favorire-incontro-tra-imprese-professionisti-e-consumatori/


A livello nazionale, interessa una vasta platea costituita da
1 milione di imprese del sistema della casa – di cui 500 mila
nelle costruzioni, 238 mila nelle attività immobiliari e 196
mila studi di architettura, di ingegneria e tecnici – con 2,3
milioni di addetti, di cui 2 milioni, pari all’87,6%, nelle
micro  e  piccole  imprese.  Secondo  i  dati  della  relazione
tecnica  al  provvedimento,  il  Superbonus  del  110%  mobilita
risorse per 14 miliardi di euro fino al 2026, con una media
annua di 2,3 miliardi di euro.

Cifre importanti, sulle quali convergono le aspettative di
imprese e consumatori, le prime desiderose di attutire il
lungo  periodo  di  crisi,  i  secondi  di  ottenere  a  costi
contenuti la riqualificazione energetica dei propri immobili.

A tal proposito, vista la complicata predisposizione della
documentazione necessaria per l’applicazione della detrazione,
Confartigianato Imprese Cuneo ha predisposto un nuovo portale
Internet  www.bonus-casa.eu  completamente  dedicato  al
Superbonus 110%, nel quale l’utente può facilmente reperire
tutte  le  informazioni  relative  alla  misura  governativa,
approfondirne  i  vari  dettagli  e  attraverso  un  sistema  di
ricerca  avanzata  ottenere  indicazioni  di  imprese  e
professionisti  per  la  realizzazione  dei  lavori.

«In provincia di Cuneo, – sottolinea Luca Crosetto, presidente
di Confartigianato Imprese Cuneo – le MPMI del “settore casa”
sono  circa  il  50%  del  totale  di  imprese  registrate,  che
attualmente ammontano a 18 mila. Confartigianato Cuneo con le
sue oltre 9 mila imprese associate, rappresenta circa 4.500
aziende potenzialmente referenti del Superbonus. Una realtà
economica che in questi ultimi anni ha sofferto pesantemente
per  la  crisi  e  che  ora  può,  con  questo  provvedimento,
riprendere  fiato.

La nostra Associazione, per agevolare imprese e consumatori,
ha messo in campo una vera e propria task force in grado di
dare ogni tipo di supporto informativo ed organizzativo. Oltre



all’organizzazione  di  una  serie  di  serate  itineranti  di
approfondimento  del  tema,  si  stanno  predisponendo  veri  e
propri pacchetti di servizi “chiavi in mano” che comprendono
dall’assistenza tecnico-fiscale, alla progettualità operativa,
fino alla cessione del credito. Tutte queste informazioni da
oggi  sono  rintracciabili  anche  sul  nostro  nuovo  portale
dedicato».

«Il  2020  sarebbe  dovuto  essere  l’anno  di  rilancio  per
l’edilizia.  –  spiega  Domenico  Massimino,  vicepresidente
nazionale  di  Confartigianato  e  rappresentante  territoriale
area Edilizia – L’arrivo del Covid-19 invece ha accentuato le
difficoltà di un settore già da alcuni anni in affanno. Il
Superbonus 110% rappresenta quindi un’importante opportunità
di rilancio del comparto. Tuttavia, l’applicazione della norma
è  molto  articolata  e  necessita  dell’intervento  di
professionalità e competenze specifiche per portare a buon
fine la pratica. Confartigianato ha al suo interno personale
altamente formato, in grado di agevolare il percorso sia alle
imprese che ai committenti.

Il valore aggiunto della nostra Associazione è di seguire
tutto il percorso, dall’inizio alla fine, stando vicino al
committente, alle imprese artigiane associate e alle altre
professionalità interessate, favorendo l’incontro tra domanda
ed  offerta.  A  questo  va  aggiunta  un’importante  e  attenta
consulenza riguardante lo sconto in fattura e la cessione del
credito,  supportata  da  forme  di  convenzione  che
Confartigianato  ha  stipulato  con  il  sistema  bancario  e
assicurativo».



Mobile  Health  (mHealth)  e
Covid-19,  l’uso  di
dispositivi  mobili  per  la
medicina in caso di pandemia
Monitorare i pazienti Covid-19 e prevedere l’escalation dei
sintomi con un intervento precoce grazie a un dispositivo
indossabile che raccoglie dati e li trasmette ai sanitari. Si
tratta  di  una  possibilità  concreta,  come  ha  stabilito  la
ricerca condotta da un team internazionale di 60 scienziati
coordinato  dal  Motion  Analysis  Laboratory  dello  Spaulding
Rehabilitation Hospital di Boston.

Il  Politecnico  di  Torino,  unico  istituto  italiano  che  ha
partecipato a questo studio, ha contribuito con il lavoro del
professor Danilo Demarchi del Dipartimento di Elettronica e
Telecomunicazioni.

Lo studio, intitolato “Can mHealth Technology Help Mitigate
the Effects of the COVID 19 Pandemic?”, è stato pubblicato
sull’ultimo numero dell’IEEE Open Journal of Engineering in
Medicine and Biology.

Lo  scopo  dell’indagine  è  stato  quello  di  analizzare  le
tecnologie  del  cosiddetto  mHealth,  cioè  l’utilizzo  di
dispositivi  mobili  per  la  medicina,  ed  esplorare  la  loro
applicazione  per  monitorare  e  mitigare  gli  effetti  della
pandemia da Covid-19. Il gruppo di lavoro ha identificato le
tecnologie che potrebbero essere utilizzate in risposta alla
diffusione  del  contagio  da  Covid-19  e  che  sarebbero
probabilmente  adatte  a  future  pandemie.

Il  professor  Paolo  Bonato,  già  studente  magistrale  e  di
Dottorato  del  Politecnico  di  Torino,  ora  Direttore  dello
Spaulding Motion Analysis Lab a Boston e docente presso la
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Harvard Medical School, è stato il coordinatore dello studio.
“Essere in grado di attivare un gruppo eterogeneo di esperti
con un focus così singolare testimonia l’impegno che l’intera
comunità scientifica ha nell’affrontare questa pandemia. Il
nostro obiettivo è ottenere rapidamente importanti scoperte
per  la  comunità  clinica,  in  modo  da  fornire  interventi
efficaci  nella  prevenzione  e  la  cura  di  malattie”,  ha
affermato  il  professor  Bonato.

Il contributo del professor Demarchi e di alcuni giovani ex
studenti del Politecnico, Stefano Sapienza e Benito Pugliese,
ora ricercatori presso la Harvard Medical School nel gruppo di
Bonato,  è  stato  principalmente  nella  sezione  dello  studio
titolata  “Remote  Monitoring  of  Patients  with  COVID-19  and
Frontline  Healthcare  Workers  Using  Mobile  Health
Technologies”.

“L’utilizzo delle tecnologie di Mobile Health è una delle
frontiere  più  interessanti  per  le  future  applicazioni
cliniche, soprattutto per il monitoraggio dell’evoluzione di
malattie e per la relativa efficacia delle terapie”, commenta
Demarchi: “Si aprono scenari interessantissimi per quella che
viene chiamata Home Care, cioè la possibilità di trasferire il
monitoraggio e le terapie direttamente a casa dei pazienti, i
quali potranno essere seguiti con continuità e nella loro
quotidianità.  In  particolare,  un  intelligente  utilizzo  di
queste soluzioni permetterà di evitare i trasferimenti presso
le strutture ospedaliere, riducendo così drasticamente i costi
sanitari. Sarà inoltre possibile ridurre la congestione degli
ospedali,  verificatasi  purtroppo  durante  la  pandemia,
ottimizzando così le risorse e diminuendo i contatti, sempre
particolarmente critici durante le situazioni pandemiche”.

I dispositivi indossabili, propri dalla Mobile Health, offrono
un’opportunità significativa per la raccolta dei dati. Possono
essere  utilizzati  per  monitorare  i  pazienti  positivi  al
Covid-19 con sintomi lievi. A questi pazienti viene in genere
imposta una auto-quarantena a casa o vengono sottoposti a



monitoraggio presso centri di trattamento. Tuttavia, una parte
di loro alla fine sperimenta un’esacerbazione, vale a dire
l’improvvisa comparsa di sintomi gravi, e richiede il ricovero
in  ospedale.  In  questo  contesto,  la  tecnologia  mHealth
consente  la  diagnosi  precoce  di  tali  esacerbazioni,
permettendo ai medici di fornire gli interventi necessari in
modo tempestivo.

Il documento prodotto dal gruppo di lavoro ha concluso che le
applicazioni per smartphone che abilitano auto-segnalazioni,
unitamente a sensori indossabili che consentono la raccolta di
dati fisiologici, potrebbero essere utilizzate per monitorare
non solo i pazienti, ma anche il personale clinico, rilevando
i primi segni di un’epidemia nelle strutture sanitarie. La
diagnosi precoce dei casi di Covid-19 potrebbe essere ottenuta
basandosi  su  studi  precedenti  che  hanno  dimostrato  che,
utilizzando  sensori  indossabili  per  acquisire  la  frequenza
cardiaca a riposo e la durata del sonno è possibile prevedere
i  tassi  di  malattia  simil-influenzale,  così  come  sono  le
tendenze epidemiche del Covid-19.

Polito:  Progetto  We-
transform,  intelligenza
artificiale e collettiva
L’incremento e la diffusione di nuovi servizi di trasporto
attraverso l’automazione e le tecnologie ICT è un processo in
costante  accelerazione.  Ma  questa  crescita  ha  un  notevole
impatto quantitativo e qualitativo sulla forza lavoro, ed è
pertanto  fondamentale  per  i  decisori  politici  favorire
l’adattamento delle competenze dei lavoratori in questa nuova
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era, colmando il divario di conoscenza in questo ambito di
grande importanza.

A  interrogarsi  sull’impatto  dell’automazione  e  della
digitalizzazione sulla forza lavoro nel campo dei trasporti è
WE-TRANSFORM, un progetto europeo iniziato nel dicembre 2020
grazie  al  lavoro  della  professoressa  Cristina  Pronello,
docente  di  Trasporti  al  Politecnico  di  Torino,  presso  il
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del
Territorio  –  DIST.  Il  progetto  coinvolge  34  partner
provenienti  da  tutto  il  mondo  e  da  diversi  settori  –
istituzioni  pubbliche,  atenei,  parti  sociali,  sindacati,
imprese,  multinazionali  e  comparto  legale  –  per  generare
un’agenda delle politiche di settore basata sull’interazione
tra intelligenza artificiale e intelligenza collettiva, sulla
raccolta di informazioni e sulla loro elaborazione attraverso
processi di machine learning e di discussione in gruppi di
esperti di settore, di aziende, di associazioni di lavoratori
e di cittadini.

Il consorzio alle spalle di WE-TRANSFORM si basa sul concetto
di “living hub”, un organismo che mette insieme le competenze
e  le  storie  dei  diversi  stakeholders  del  settore,  per
facilitare uno scambio di valore improntato alla validazione
di azioni concrete, che faranno parte in futuro di interventi
dei decisori politici e delle imprese per aiutare i processi
di  reskilling  e  upskilling  dei  lavoratori,  assorbendo  in
questo modo gli effetti dei processi di automazione, non da
ultimo nell’ambito della mobilità e della logistica.

Il  primo  compito  per  affrontare  le  ripercussioni  della
digitalizzazione e dell’automazione nella catena dei trasporti
è  quello  di  riconoscere  le  loro  molteplici  sfaccettature.
Questo  richiede  un  approccio  strutturato  attraverso  una
consultazione  inclusiva  che  incorpori  le  parti  interessate
esistenti  e  future.  WE-TRANSFORM  punta  a  promuovere  temi
collettivamente prioritari sul futuro dei posti di lavoro e
delle  condizioni  di  lavoro  legati  alla  digitalizzazione  e

https://www.researchers.polito.it/success_stories/progetti_horizon2020_coordinati/come_preparare_il_mercato_del_lavoro_alle_sfide_dell_automazione_dei_trasporti


all’automazione  del  settore  dei  trasporti.  Per  raggiungere
questo obiettivo, sarà creata una piattaforma collaborativa
che  produrrà  conoscenze  facilmente  utilizzabili  e
condivisibili, per sostenere innovazioni durevoli ed efficaci
che corrispondano alla realtà in evoluzione dei lavoratori.

WE-TRANSFORM  creerà  uno  Stakeholder  Forum,  con  diversi
incontri  previsti  durante  il  progetto.  Gli  stakeholder  di
diverse  regioni  dell’Unione  Europea  saranno  coinvolti
attraverso i partner del consorzio. Il Forum e l’Advisory
Board  (consulente  tecnico  e  di  marketing  del  progetto)
contribuiranno all’identificazione e al coinvolgimento degli
stakeholder  nelle  attività  del  living  hub  transnazionale,
consentendo un processo di apprendimento collaborativo tra i
partecipanti. L’utilizzo di una varietà di tecniche aiuterà a
raccogliere  dati  e  a  produrre  conoscenza  (ad  esempio
interviste,  consultazioni  pubbliche,  attività  di  serious
games).  Dunque,  le  informazioni  saranno  analizzate  per
generare  l’agenda  improntata  all’azione  a  disposizione  dei
decisori politici per effettuare le loro scelte.

Il progetto è stato assegnato nell’ambito del bando H2020-
MG-2018-2019-2020 del programma “Horizon 2020”. Il consorzio,
coordinato dal Politecnico di Torino, è composto da:

Union Internationale del Chemins de Fer (Francia), Mercedes-
Benz (Germania), Hitachi Rail STS SpA, POLIS – Promotion of
Operational  Links  with  Integrated  Services  –  Association
Internationale (Belgio), Ferrovie dello Stato SpA, ERTICO ITS
EUR  (Belgio),  VPF  Valenciaport  (Spagna),  AustriaTech
(Austria), Leonardo, TTI (Lettonia), Trainose (Grecia), FILT
CGIL,  FIT  CISL,  UIL  Trasporti,  EMT  Valencia  SA  (Spagna),
ATTIKO  Metro  AE  (Grecia),  CILT(UK)  Polska  (Polonia),  LGI
Consulting  (Francia),  BT  Tampere  (Finlandia),  EF  –  Idryma
Evgenidou (Grecia), VIRTECH OOD (Bulgaria), UAegean University
(Grecia), Univerity of Surrey (Regno Unito), Institut VEDECOM
(Francia), Univerity West Attika (Grecia), Mission Publiques
(Francia), Fabrìque – Avvocati associati, Six Seconds (Stati



Uniti), Advanis Inc. (Canada), Kyungil University Corea del
Sud), Nagoya University (Giappone), UNLV – Board of Regents of
Nevada  System  of  Higher  Education  (Stati  Uniti),  KEOLIS
(Francia).

Per  partecipare,  si  prega  di  contattare  Cristina  Pronello
(coordinatore  del  progetto,  cristina.pronello@polito.it)  o
Manon Coyne (comunicazione, mcoyne@polisnetwork.eu).

Tribunale  brevetti,  Marsiaj
(UI  Torino):  “Ottimi
risultati per Torino, frutti
di un lavoro di squadra”
La  scelta  del  Governo  di  realizzare  a  Torino  l’Istituto
Italiano di Intelligenza Artificiale e di candidare Milano ad
ospitare  il  Tribunale  dei  Brevetti  rappresenta  un  ottimo
risultato per la nostra città, ottenuto grazie ad un intenso e
proficuo  lavoro  con  i  principali  attori  del  territorio,
innanzitutto  il  Comune  di  Torino  e  l’Arcidiocesi”,  così
Giorgio Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino,
sull’annuncio della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

“Come anche sottolineato nella nota diffusa dalla Presidenza
del  Consiglio  –  prosegue  il  Presidente  degli  industriali
torinesi – l’obiettivo è di consolidare l’asse nord – ovest
italiano,  per  rafforzare  Torino  e  Milano  e  al  contempo
l’intero Paese. Divisioni e competizioni bloccano le occasioni
di  crescita:  per  il  benessere  e  il  rilancio  delle  nostre
industrie è, invece, necessario fare sistema e creare forti
sinergie”.

https://www.piemonteconomia.it/tribunale-brevetti-marsiaj-ui-torino-ottimi-risultati-per-torino-frutti-di-un-lavoro-di-squadra/
https://www.piemonteconomia.it/tribunale-brevetti-marsiaj-ui-torino-ottimi-risultati-per-torino-frutti-di-un-lavoro-di-squadra/
https://www.piemonteconomia.it/tribunale-brevetti-marsiaj-ui-torino-ottimi-risultati-per-torino-frutti-di-un-lavoro-di-squadra/
https://www.piemonteconomia.it/tribunale-brevetti-marsiaj-ui-torino-ottimi-risultati-per-torino-frutti-di-un-lavoro-di-squadra/


“L’Istituto italiano per l’Intelligenza Artificiale a Torino –
che  peraltro  coinvolgerà  i  maggiori  settori  dell’economia
torinese  quali  la  manifattura,  la  mobilità,  l’agrifoood,
l’aerospazio e l’ energia – rappresenta un’occasione reale per
il nostro territorio – aggiunge il Presidente – nonché di
guida  nella  crescita  del  settore  tecnologico  italiano
attraverso lo sviluppo di alcuni trend fondamentali, come la
cyber security o il 5G. L’Intelligenza Artificiale genera,
infatti,  nuove  opportunità,  nuove  occasioni  lavorative  ed
economiche e nuove competenze fondamentali per il progresso
del territorio”.

“Grazie  alla  decisione  della  Presidenza  del  Consiglio  –
conclude – Torino e le nostre imprese hanno così raggiunto un
duplice risultato. L’auspicata sede italiana del Tribunale dei
Brevetti, infatti, assicurerà occasioni concrete e positive di
rilancio economico anche del nostro territorio. Per questo il
nostro  impegno  sarà  garantire  l’inclusione  delle  nostre
aziende, mettendo a sistema le esperienze e competenze in
materia brevettuale maturate a Torino. Grazie alla sinergia
che così si verrà a creare, la nostra città potrà divenire
oltre che un crocevia dell’indotto del Tribunale dei Brevetti
anche un centro di ricerca e di innovazione”.

Il  video-Consiglio  regionale
fa  il  pieno  online:  80mila
visualizzazioni
Oltre 80 mila visualizzazioni su sito, Facebook e Youtube
durante le 10 ore di dibattito sul bilancio: la seduta in
videoconferenza del Consiglio regionale piemontese, primo in
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Italia a sperimentare questa modalità, ha registrato grande
interesse anche tra i cittadini.

Il sistema, messo a punto dal Csi Piemonte, dal Consorzio Top-
Ix  e  dai  Sistemi  Informativi  dell’Assemblea,  ha  visto
collegati  contemporaneamente  il  presidente  della  Giunta
Alberto  Cirio,  48  tra  consiglieri  e  assessori,  e  venti
funzionari.
La seduta di ieri arriva dopo diversi giorni di test: due
prove tecniche, 3 riunioni di Commissione e 5 riunioni di
capigruppo.

“Il  Consiglio  regionale  non  si  ferma  mai  –  spiega  il
presidente  del  Consiglio,  Stefano  Allasia  –  la  seduta  in
videoconferenza di ieri, la prima in assoluto in Italia e in
50 anni di Regione Piemonte, è stata una bella prova di tutti
i consiglieri regionali che, di fronte alla crisi sanitaria e
all’isolamento  nelle  proprie  abitazioni,  hanno  comunque
cercato di esercitare il loro ruolo con responsabilità. È
stato  anche  un  modo  per  stringerci  tutti  in  un  caloroso
abbraccio virtuale.

Ringrazio i dipendenti del Consiglio regionale, in particolare
i nostri sistemi informativi, i tecnici del Csi Piemonte e del
Consorzio Top-Ix con cui abbiamo lavorato in grande sinergia,
e tutti coloro che con il loro impegno quotidiano, permettono
di  svolgere  correttamente  le  nuove  modalità  di  lavoro  in
remoto”.

Bando Mise, Torino candida il
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CSI  Next  come  centro
nevralgico della proposta per
accedere  al  maxi
finanziamento
Non  un’unica  infrastruttura  fisica,  ma  una  rete  di  hub
dell’innovazione diffusa: così è stata pensata la Casa delle
Tecnologie Emergenti di Torino e il suo primo tassello, che ne
costituirà  il  cuore,  sarà  il  CSI  Next,  un  laboratorio
progettato per incardinare le migliori tecnologie digitali, i
nuovi modi di lavorare (co-working), i migliori sistemi per
comunicare, per Torino e per il Piemonte.

Un’indicazione, quella del CSI Next, contenuta nella proposta
progettuale  definita  da  Città  di  Torino,  Università  e
Politecnico di Torino, Links, incubatori universitari, Torino
wireless, 5T e dallo stesso CSI Piemonte.

La  Casa  Centrale,  come  anche  gli  altri  hub  fisici  che
comporranno il progetto di Casa delle tecnologie emergenti
diffusa,  avrà  il  ruolo  di  sperimentare  e  validare  nuove
tecnologie  emergenti:  dal  cloud  computing  all’intelligenza
artificiale,  da  nuovi  standard  tecnologici  nelle
telecomunicazioni  alla  cybersecurity  e  al  blockchain.

“In  un  momento  storico  difficile  come  quello  che  stiamo
attraversando  –  dichiara  Marco  Pironti,  assessore
all’Innovazione della Città di Torino –  questo bando può
rappresentare  un  stimolo  alla  coesione  e  alla  convergenza
verso un ambizioso obiettivo comune. Sia la Città, sia i suoi
partner  nel  campo  della  ricerca  chiamati  a  costituire  il
nucleo  di  questo  nuovo  progetto,  sono  consapevoli  del
potenziale del territorio in tema di competenze, tecnologia e
innovazione.  Un  potenziale  in  grado  di  generare  impatti
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positivi  per  cittadini  e  imprese,  in  termini  di  servizi,
efficienza e occupazione. Anche durante l’emergenza Covid-19 –
conclude  l’assessore  –  la  Città  guarda  verso  il  futuro
cercando  di  intercettare  nuove  opportunità  con  potenziali
ricadute positive sul territorio”.

“Questo progetto rappresenta per il CSI Piemonte una grande
conferma sul ruolo centrale e strategico di accelerazione e
convergenza con le politiche di innovazione del territorio –
afferma  Pietro  Pacini,  General  Manager  CSI  Piemonte  -.
Abilitare innovazione e diffondere nuove tecnologie emergenti
a  cittadini  e  imprese  è  una  delle  nostre  prerogative
essenziali”.

Lo scorso 3 marzo il MISE aveva avviato la procedura per la
selezione di progetti di ricerca e sperimentazione a supporto
delle tecnologie emergenti, con proponenti le amministrazioni
comunali. L’oggetto di questo bando di finanziamento è la
realizzazione di Case delle tecnologie emergenti, intese come
centri  di  innovazione  e  trasferimento  tecnologico  volti  a
supportare ricerca, sperimentazione, startup, trasferimento di
conoscenza a imprese.

Il primo tassello di Torino in questa direzione è da ricercare
nella  iniziativa  ‘Torino  City  Lab’,  che  fino  dal  2018  ha
avviato  lo  sviluppo  di  un  ecosistema  di  attori
dell’innovazione che a oggi annovera circa cinquanta soggetti,
impegnati all’unisono a supportare il co-sviluppo e il testing
di soluzioni innovative e di frontiera in risposta a sfide
urbane.

La  Casa  delle  tecnologie  di  Torino  pertanto  potrà  essere
combinata con la piattaforma e il partenariato Torino City
Lab, per quanto riguarda sviluppo e sperimentazione di servizi
urbani innovativi in settori molto strategici come la Smart
Mobility e l’Industry 4.0



Fiera  A&T  2021:  nuova
edizione e nuovo format tutto
digitale
La  quindicesima  edizione  della  manifestazione  dedicata  a
tecnologie,  innovazione,  affidabilità  e  competenze  4.0
prenderà il via il 10 febbraio proponendo un nuovo modello di
evento.  Per  tre  giorni  i  visitatori,  accedendo  a  una
piattaforma  digitale  fortemente  innovativa  e  dinamica,  che
consentirà  loro  di  interagire  con  facilità  con  tutti  gli
espositori,  si  troveranno  in  un  mondo  solo  apparentemente
virtuale:  i  tradizionali  stand  diventeranno  suite
digitali  popolate  da  primarie  aziende  italiane  e
internazionali che presenteranno le ultime novità tecnologiche
legate a Industria 4.0

Si potranno organizzare in modo mirato e senza dispersione di
tempo gli incontri B2B con gli espositori e, accedendo allo
spazio dedicato all’Agenzia ICE, anche con buyer esteri; sarà
possibile  partecipare  ai  virtual  tour  dentro  le  linee
produttive  delle  imprese,  assistere  a  convegni  e  workshop
all’insegna del business networking, partecipare a eventi di
alta formazione, essere sempre in contatto diretto con le
imprese e i loro manager.

“PMI, industria e digitale, la sfida è adesso!” è il titolo
della  ricerca  curata  dall’Osservatorio  Innovazione  Digitale
nelle PMI del Politecnico di Milano e presentata in occasione
del convegno di apertura, mercoledì 10, seguito da una tavola
rotonda  che  vedrà  coinvolti  alcuni  dei  protagonisti
dell’industria  manifatturiera  del  nostro  Paese.

https://www.piemonteconomia.it/fiera-at-2021-nuova-edizione-e-nuovo-format-tutto-digitale/
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Qualche anticipazione sui numeri che saranno presentati: la
crisi pandemica ha portato a un aumento di interesse verso il
digitale  da  parte  delle  piccole  e  medie  imprese
dell’industria, l’86% di queste prevede nel 2021 investimenti
in innovazione. Si tratta però di approcci reattivi o tattici
per rispondere a uno specifico bisogno, confinato dentro un
asse  temporale  ridotto.  Solo  il  14%  delle  aziende
manifatturiere  italiane  digitalizza  in  funzione  di  una
maggiore competitività produttiva e per uno sviluppo della
cultura aziendale.


